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Eccezionale ondata di maltempo su tutte leMardie 

Freddo e neve nell'entroterra 
e sulla costa bufere di vento 

Particolarmente colpite le zone del Móntefeltro - Gravi problemi per le popo­
lazioni del Maceratese - A S. Ginesio crollato il tetto del palazzotto dello sport 

Irrigidimento delle trattative per l'azienda di Mondolfo 
- » i — . _ - 1 . . » . — • ' -

Nel futuro della tJCL per 1^ Gepì 
ci sono soltanto 60 licenziamenti 

. . . - • \ . . . . . . . 

Si ripropone così il singolare piano di ristrutturazione presentato dalla direzione - Il tentativo di 
ridimensionare la fabbrica per cederla ai privati? - Ferma la volontà di sindacati e lavoratori 

MONDOLFO (Pesaro — Tut­
to torna in alto mare nella 
vertenza alla CCL di Mondol-
fo. un'azienda del legno a ca­
pitale pubblico (GEPI) che 
produce componibili e corni­
ci per il mobile. La direzione 
dell'azienda mantiene fermo 
un atteggiamento di difesa 
del proprio piano di ristrut­
turazione che prevede il li­
cenziamento di una sessanti­
na di addetti tra operai e 
impiegati, e ciò in contrasto 
(almeno apparentemente) con 
le assicurazioni che a Roma 
la presidenza GEPI - aveva 
fornito al sindacato e al con­
siglio di fabbrica. Di fronte a 
questo nuovo, incomprensibi­
le irrigidimento le trattative 
in atto tra direzione e rap­
presentanti dei lavoratori si 
sono interrotte e da parte 
sindacale si preannunciano 
nuovi scioperi. - ' ,' , 

Quel che sorprende, in 
questa vicenda emblematica 
di come la proprietà pubbli­
ca gestisce le proprie azien­
de, è la mancanza di sèrie 
iniziative che ' restituiscano 
funzionalità e competitività a 
una fabbrica che opera in un 

settore in cui non mancano 
prospettive sul mercato in­
terno ed estero. L'imprendi­
tore pubblico sembra più in­
teressato a far percorrere al­
l'azienda la via del puro as­
sistenzialismo che quella del­
la produttività; mentre i la­
voratori si battono, ormai da 
anni, perchè si determini una 
svolta nei criteri e nelle scel­
te gestionali. una svolta.ne­
cessaria per la•sopravvivenza 
di- una fonte di reddito e di 
occupazione così importante 
per l'economia di questa zo­
na del pesarese. 

Le speranze suscitate 5 an­
ni fa dall'intervento della 
GEPI, dopo la bancarotta del 
vecchio padrone Gaetano 
Cassese. sono state via via 
mortificate da una gestione 
che ha oscillato tra incapaci­
tà e casi di sospetta disone­
stà. Del periodo in cui alla 
direzione della CCL fu chia­
mato dalla GEPI un privato 
(la ICO di Pordenone) si sta 
occupando la magistratura. 
C'è da sperare che sia fatta 
luce su quella sciagurata pa­
rentesi che per gran parte ha 
determinato le attuali, diffi­

coltà. ma intanto necessitano 
« cure ». iniziative che risani­
no davvero la fabbrica di 
Mondolfo. 

Il piano della direzione a-
ziendale non sembra andare 
in questo senso, per quel che 
se ne sa, dal momento che 
l'elaborato non è stato con­
segnato al consiglio di fab­
brica. I punti certi sono due: 
richiesta di nuovi finanzia-
merìti per là GEPI e decisio­
ne di licenziare la quarta 
parte dell'organico della CCL. 
Ma sulla politica di risana­
mento la direzione aziendale 
non fa sapere nulla. 
-Le ipotesi che si fanno su 

questo comportamento • sono 
svariate. C'è chi avanza il 
sospetto (non infondato se si 
esamina bene la situazione) 
che la direzione della fabbri­
ca stia preparando in un 
piatto : d'argento la cessione 
del complesso ad un gruppo 
privato. Il « piatto d'argento » 
altro non sarebbe che ' una 
drastica riduzione del perso­
nale da un iato e la garanzia 
di finanziamenti pubblici dal­
l'altro. Un affare, senza alcun 
dubbio. 

Ma se davvero qualcuno ha 
in testa, o peggio ancora se 
sta lavorando per una solu­
zione di questo tipo, troverà 
tutta l'opposizione dei lavora­
tori e dei sindacati, i quali.! 

beninteso, non si ' oppongono. 
a una futura privatizzazione 
della CCL. ma saranno Vìgili 
affinchè quel tipo di solùziq^ 
ne si accompagni al risana­
mento della fabbrica è al 
mantenimento dell'occupazio­
ne. « Su basi clientelari — af­
ferma un delegato del consi­
glio di fabbrica — l'azienda 
di Mondolfo non passerà ad 
altri • proprietari, ci brucia 
ancora l'esperienza che ab­
biamo fatto con la ICO di 
Pordenone». . . . ^ 

Altro aspetto poco ' chiaro 
della vicenda è l'atteggiamen­
to della presidenza GEPI. Da 
questa parte erano - venuti 
segnali positivi nel corso d b 
un incontro con il consiglio 
di fabbrica e le delegazioni 
sindacali regionali: la GEPI 
in sostanza <: bloccava » il 
piano della direzione azienda­
le e manifestava disponibilità 
a discutere le proposte per il 
risanamento avanzate dal 

sindacato. Pei. ' invece.. a 
Mondolfo. , la direzione ; ha 
espresso una . posizione - op­
posta a quelle emerse dall'in­
contro di '. Róma. • Conflitto 
tra direzione ' aziendale e 
GEPI? Difficile .; crederlo. 
Semmai vien da ' pensare a 
uh gioco delle parti attuato 
per prendere tempo, per rin­
viare ' ogni decisione ' sulle 
questioni di fondo ' poste dai 
lavoratori.,, E tutto " questo 
mentre la situazione tènde a 
peggiorare. . "> • ' '"--•'•• 

Sindacato e consiglio di 
fabbrica — afferma Un co­
municato " — prendono atto 
del comportamento della di­
rezione aziendale, e " della 
stessa GEPI e annunciano i-
niziative di lotta, mentre sol­
lecitano alla Regione l'effet­
tuazione dell'incontro già ri­
chiesto ai primi di novembre 
(la giunta regionale sta di­
mostrando anche in questa 
circostanza una : immobilità 
assoluta) e annunciano' anche 
la richiesta dì incontri con i 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni Statali. . ' 

. g. m. 

ANCONA — A partire dal po­
meriggio di domenica le Mar­
che sono state investite da 
ima eccezionale ondata di 
maltempo che ha procurato 
non pochi danni ed inconve­
nienti di non poco conto so­
prattutto alla circolazione 
stradale. 
• La neve, che ha continuato 
a cadere anche nella matti­
nata di ieri, ha ricoperto tut­
to l'arco appenninico e l'in­
tero entroterra marchigiano. 
Particolarmente colpita la zo­
na del Móntefeltro con i co­
muni di Carpegna, Pennabilli, 
Sant'Agata Feltria e Castelde-

Luciano Lama 
i oggi ad Ancona; 
!per\ i r centenario 

della Camera 
del lavoro 

ANCONA — Con una gran­
de assemblea al cinema Me­
tropolitan, si concludono nel 
pomeriggio odierno le cele­
brazioni per l'80. anniversa­
rio della fondazione della 
Camera provinciale del La­
voro di Ancona. L'incontro, 
che sarà presieduto da Lu­
ciano Lama, segretario gene­
rale della CGIL, è fissato per 
le ore 15 ed è aperto alla 
partecipazione di tutti i qua­
dri e i delegati sindacali del­
la provincia, agli Enti locali. 
alle forze politiche democra­
tiche e a tutti i cittadini. 

La manifestazione sarà pre­
ceduta. nella mattinata, da 
una riunione del Direttivo 
regionale del sindacato, in 
cui verrà fatto il punto sulla 
consultazione di massa avvia­
ta in tutti i luoghi di lavoro 
in vista dell'assemblea nazio­
nale dei quadri dei primi di 
gennaio del prossimo anno a 
Milano. 

Questa 
sera 

appuntamento 
con il blues 

«made in England» 
ANCONA — Importante ap­
puntamento con il blues que­
sta sera ad Ancona. Alle 
21,30, presso il cinema Mar­
chetti, in corso Stamira, si 
terrà infatti un concerto di 
Helen Watson e i suoi Loose 
•Lips. 

Questo gruppo inglese, che 
sì impone per la morbidezza 
e la versatilità della voce del­
la solista, propone alcuni tra 
i migliori classici del reper­
torio blues e della produzio­
ne a cavallo tra gli anni '50 

. e "60, con l'aggiunta di brani 
composti dalla stessa Helen 

'* Watson e dal chitarrista dei 
r Loose Lips, Michael «Shooks» 

Cinque itinerari 
: marchigiani 

da stasera 
sulla 3a rete 

FERMO — Comincia oggi sul­
la . rete 3 delle Marche una 
nuova serie di trasmissioni 
televisive, curata dalla Rai 
di Ancona; sono cinque pun­
tate di itinerari marchigiani, 
realizzate da Sandro Marco-
tulli e Paolo Marconi, con la 
fotografia di Paolo Macca-
ri. Stasera alle 19.30. va in 
onda la prima puntata, inti­
tolata «Sulle orme dei far-
fehsi»; la trasmissione ri­
percorre la storia, la cultura. 
l'arte dì alcuni dei centri 
principali toccati dalla dif­
fusione dei monaci farfensi 
dal IX al XVI secolo: in par­
ticolare sarà messo l'aceen-
tousuile città di S. Vittoria 
In Matenano, Montelparo, 
Monte Rinaldi, Petritoli, Pon-
•anó. 

ci, ammantati da non meno di 
80 cm. di neve (venticinque a 
Urbino, quindici a Fossombro-
ne). Non risparmiate neppure 
le zone dell'entroterra ancone­
tano e maceratese: neve ab­
bondante a Camerino (20 cen­
timetri). mezzo metro a San 
Ginesio e a Matelica. 20 ad Ar-
cevia. 

La nevicata di domenica e 
di ieri ha creato nuovi pro­
blemi agli abitanti delle nu­
merose frazioni e dei comuni 
del Maceratese che già nei 
giorni scorsi - erano rimasti 
isolati per altre nevicate. I 
carabinieri di Sarnano, che in 
questi ultimi giorni si stanno 
sottoponendo ad un autentico 
« tour de force » alla ricerca 
della ex moglie del barone De 
Rotschild, Evelyn e della sua 
interprete Gabriella... Guerin. 
scomparse ormai - da -più di 
una settimana (l'ipotesi di un 
rapimento è sempre più ac­
creditata) sono dovuti accor­
rere a Sassotetto per soccor­
rere e portare viveri ad uria 
famiglia rimasta isolata. Sa­
bato scorso infatti per il ven­
to di scirocco che aveva sciol­
to molta neve, sulla strada 
provinciale per Sassotetto era­
no cadute diverse slavinè. 

Tutti gli sciatori che fin 
dalla mattinata di sabato ave­
vano invaso là zona (una sta­
zione invernale ormai affer­
mata) sono rimasti isolati. -. . 

A San Ginesio la neve ha 
procurato un altro danno, per' 
centinaia di milioni: il tetto 
(una copertura in eternit) del 
neo teatro-palazzetto dello 
sport (il € vanto » della locale 
amministrazione de) non ha 
retto al peso di cinquanta cen­
timetri di neve mista a piog­
gia caduta tra sabato e dome­
nica. L'inaugurazione di que­
sta megastruttura (veramente 
sproporzionata rispetto alle 
esigenze reali di un paesino 
come San Genesio) dovrà così 
essere rinviata a data da de­
stinarsi. . ' ' . ' . ' 

Quasi ovunque si è dovuto 
transitare facendo uso delle 
catene. Sia pure con difficol­
tà tutti i valichi appenninici 
fino a ieri erano percorribili. 

Mentre la neve in montagna 
e nell'entroterra veniva già .co­
piosamente, una bufera di ven­
to ha spazzato via quasi tutta 
la costa marchigiana. Per i 
vigili del fuoco è stato un con­
tinuo rispondere a chiamate 
per la rimozione di comignoli 
e tegole pericolanti. Particolar­
mente colpite la valle dell'E-
sino dove il vento ha divelto 
rami e sradicato alberi impe­
dendo il traffico agli autovei­
coli. 

La neve è caduta anche ad 
Ancona dove si sono registrate 
pure due brevi interruzioni del­
la rete di distribuzione dell' 
energia elettrica. 

Il Luna Park di Falconara 
ha perduto il tendone per un 
coipo di vento. A Falconara 
si è spezzato, sempre per il 
vento, un cavo dell'alta ten­
sione. Un'auto è finita contro 
un albero in via Podesti a Se­
nigallia. Un incidente analogo. 
ma con tre feriti, si è verifi­
cato a Piediripa, sulla stata­
le n. 77. Una Mini Minor poco 
prima della mezzanotte è • fi­
nita dentro una scarpata. I 
i tre che erano a bordo, rico­
verati nell'ospedale di Mace­
rata, hanno riportato ferite 
guaribili in trenta giorni. 

f. d. f. 

NELLA FOTO: una pattuglia 
di carabinieri e alcuni turisti 
alla ricerca sui monti Sibilli­
ni di due signore, di cui una 
inglese, scomparse da una set­
timana 

Un libro sul Nicaragua 

In quelle pagine 
il riscattò di un 

Scritto da Padre Formiconi e curato da B. Bravetti 

ANCONA — « La Cittadella Editrice » di Assisi, distribuisce in 
questi giorni nelle librerie il volume Nicaragua, la speranza 
nuova ». scritto da Padre Bernardino Formiconi e curato dal 
compagno Bruno Bravetti che-pubblica in appendice anche 
il,i>u&;,dì£nb di viaggiarono ;210;pagine-e costa'àOOO^Hre. 

- Un'altra marchigiana, la giornalista Giuseppina .Pompei 
che dirige la collana « testimonianza e. denuncia » ha reso pos­
sìbile, per la sua disponibilità e sensibilità, il concretizzarsi 
di questa idea editoriale che è nata per la sollecitazione in­
sistente di quanti hanno lavorato cori; Bernardino Formiconi 
nella campagna di solidarietà cori il; nuovo Nicaragua. 

«E' un bel libro ed è bello perché è bello ciò che' è 
riuscito a fare un popolo di poveri », ha. scritto Carlo Car­
retto nella presentazione. . - . • . ' . . - • " 

<•• «Formiconi non fa altro che raccontare una sua grande 
impegnata esperienza di vita; gli'siamo riconoscenti»! «Non 
dimenticheremo ' i bambini che parteciparono alla lotta alla 
maniera dei bambini, non dimenticheremo Edgar che dice ai 
suoi genitori..— finora ho vissuto unat vita.dissipata mentre 
migliaia di figli di operai'e di campesìnos morivano di fame, 
in un paese, senza medici, né cultura... ora non sarà più 
così», conclude Carretto una delle figure più eminenti della 
cultura cattolica in Italia; • •••. • - • ,. , !•.:.•"-:.'-: ..'•.•'•••'-.;, 

Il compagno Bravetti - riassume - là sua esperienza * in un 
diario che Bernardino Formiconi presenta con queste parole. 
«Ha visto da dentro, è andato a. frugare perfino nell'ufficio 
del comandante Tomas Borge. è riuscito a scavare profondo 
per vedere la consistenza della profondita della speranza 
nuòva». ...-.-. .• . - ' • - - \ - •""-'-.-,--: ".'•''.• - '. ; 

«Come giornalista non è andato a cercare tra i rifiuti 
della rivoluzione, a rimasticare • cose ' vecchie. come hanno 
fatto altri, colléghi suoi, non tutti", anche .cattolici;-è andato 
a scuotere i virgulti nuovi», conclude Formiconi--Un libro 
atteso anche per la'povertà delle pubblicazioni che esistono 
su questa esperienza rivoluzionaria; non un saggio, non un 
contributo scientifico, ma una "testimonianza sentita-e forte. 

Alla fine" dj dicembre Formiconi, Bravetti e Pompei pre­
senteranno il volume a Managua e. dalla metà di gennaio 
verrà illustrato ad Ancona e nelle altre sedi universitarie 
marchigiane, oltre che in molte città d'Italia, , 

TELEPESARO 
ORE 1730: Film; 19: Appun­
tamento in casa; 19.20: Ba­
sket: Fehal-Oece;.20.25: Tele-
pesaro giornale; 20,45: • Spe­

ciale.- Telepesaro giornale; 
.21: Incontro di calcio di se­
rie. C/1: Alma Juventus Fa­
no-Urbino; 2230: Film. 

Un convegno a Macerata sulla rifórma dei patti dgrWi 

Chi resterà in campagna senza una nuova e? 
Organizzato dàlia Confagricoltori - Nelle Marche su 75 mila famiglie contadine ben 10-11 mila han­
no un contratto mezzadrile - Messi a fuoco i limiti del testo ora in discussione in Parlamento 

MACERATA —. « Il problema 
più • urgente è che la.. legge 
venga approvata, non si può 
più aspettare ». Ciò è quanto 
e stato ribadito dal coltiva­

t ó r i marchigiani, rcùHveriutrtf 
Macerata per un incontro pro­
mosso dalla Comcoltlvatori 
per sollecitare l'approvazione 
della legge di mornìa dei 
patti agrari. ' Due sono stati 
i terreni su citi si è articola­
to il dibattito. Da', un lato, 
appunto, l'approvazione in 
tempi brevi della legge (che 
non poche forze ceicano In 
Parlamento di bloccare ,ò sna­
turare); aall'altro il rilancio 
programmato dell'agricoltura 
e • il suo ammodernamento, 
requisito fondamentale di un 
nuovo sviluppo economico. -. 

Nel testo in discussióne al 
Parlamento sono stati messi 
in evidenza contenuti positivi 
e limiti (critiche severe sono 
state mosse all'articolo 42) 
ed è stata marcata là volon­
tà dei coltivatori di continua­
re a lottare per evitare che 
ancora una volta tutto si a-
reni, o venga - rimandato 

« Cosa potrebbe indurre i 
giovani a rimanere nelle cam­
pagne se passa altro • tem­
po?». Bisogna'quindi elimina­
re i vecchi patti; volgersi a 
una agricoltura di tipo nuo­
vo e sbarazzare .l'Italia da 
quadri sociali come quelli che 
anche - il terremoto' ha ino- : 
strato (si ricordi che nel Me­
ridione i patti di colonia e 
di soccida sono ancora molti). 
' La legge è una presenza 

^fondamentale ma va inserita 
in un discorso più ampio che 
significa programmazione, at­
tuazione corretta e rapida di 
leggi esistenti (recepimento 
delle direttive comunitarie. 
quadrifoglio), sviluppo e pro­
mozione dell'associazionismo 
e della cooperazione. ~ 

Di tutto ciò abbiamo par­
lato con Stelvio Antoni,-con­

sigliere regionale del PCI e 
presidente della Confcoltiva-
tori delle Marche. La Conf-
coltivatori tenta di lanciare 
iniziative di lotta per la ri-

-rófma-aerpà-ttrEgrari:—™"~ 
' Eppure c'è chi sostiene che 
ormai questi non esistono più 
o che comunque vanno estin­
guendosi naturalmente. « Chi 
sostiene che questa questio­
ne sia marginale, intende 
sminuire il significato innova­
tore della riforma, intanto c'è 
da dire che queste vecchie 
forme di contratto hanno an­
cora un loro peso economico 
(nelle Marche ci sono 10-11 
mila clienti mezzadrili su un 
totale di 75-80 mila famiglie 
contadine, e nel Mezzogiorno 
d'Italia sono ancora migliaia 
i contratti di colonia). ••.-. 
"Ma oltre a ciò la nuova 

legge sull'affitto realizza l'e­
saltazione del -i valore della 
terra, in un momento in cui 
è decisivo per l'economia na­
zionale il recupero di tutte 
le risorse. Ci-V è possibile so­
lo attraverso l'affermazione 
dell'imprenditorialità dèi col­
tivatori. Attualmente l'impe­
gno di approvare ed attuare 
la legge diventa ancora più 
impellente alla luce della ne­
cessità di ricostruire le zone 
terremotate. Ce infatti biso­
gno di uno sforzo nazionale 
per la rinascita del Mezzo­
giorno che passa soprattutto 
attraverso la riforma agra­
ria. : - ^ 

Se le migliaia di coloni non 
vengono messi in condizione 
di esercitare la loro econo­
mia produttiva, il rinnova­
mento dell'agricoltura non è 
possibile. Al riguardo vorrei. 
segnalare che la Confcoltiva-
tori ha raccolto centinaia di 
quintali di foraggio per il be­
stiame delle zone terremota­
te e, t ra Comune di Mace­
rata, Amministrazione provin­
ciale e Regione Marche, non 

si ' trova il '» modo per in­
viarlo ». • 

La Confcoltivatori (ma an­
che il PCI) ha espresso dub­
bi , e perplessità sul testo ,dj 
legge1 ih~ discussióne al Pafìà-
mehtó!,Jfr',:'"'"c! 'W'\ <s erv.is 

; « Noi consideriamo uri suc­
cesso delle organizzazioni 
contadine se si è giunti alla 
discussione in aula degli ar­
ticoli di legge, anche se il 
testo restringe ancora la pos­
sibilità di risoluzione dei con­
tratti rispetto : a quello ap­
provato dalla ' Commissione 
agricoltura della Camera pri­
ma delle elezioni del '79 ». 

Ma l'assurdo è che l'arti­
colo 42 prevede la possibilità 
di stipulare nuovi patti in de­
roga alla legge. Si creereb­
be in tal rnooo una situazione 
di ambiguità giuridica - e di 
confusione nei rapporti nelle 
campagne. £ ' possibile av . 
viare un processo di rinno­
vamento della agricoltura, 
mentre c'è un tasso, di invec­
chiamento della manodopera 
assai •L elevato? • a Nelle Mar­
che ci sono ancora coltivatori 
validi, ma non ce dubbio che 
il rinnovamento profondo del­
l'agricoltura, che deve realiz­
zarsi attraverso la program­
mazione, richiede obbligato­
riamente un rinnovamento 
della manodopera. C'è la pos­
sibilità di un grande sbocco 
occupazionale per le masse 
giovanili, in direzione dell'a­
gricoltura. Alcune esperienze 
di cooperative costituitesi nel­
la nostra regione, dimostrano 
che su questa strada è possi­
bile marciare. 

Nelle prossime " settimane, 
noi lanceremo una grande 
campagna in questo senso 
verso le nuove generazioni. 
che non rappresenta solò un 
fatto occupazionale, ma che 
ha il valore del cambiamento 
e della trasformazione della 
trasformazione della socie-

Già si sta definendo il programma della II edizione 

A Pesaro fa il bis 
il «Rossini 

Piperà > 

PESARO — Si sta già preparando l'edi­
zione numero 2 del «Rossini Opera Fe­
stival», per «bissare» quantomeno l'ec­
cezionale successo che ha accompagnato 
la prima esperienza della rassegna intito­
lata al grande compositore pesarese. Per 
il « Rossini Opera Festival 1981 » l'ammi­
nistrazione comunale si è mossa per tem­
po. non dovendo «sottostare» agli impre­
visti legati ai lavori di restauro del teatro 
Rossini. Ora la struttura dispiega tutta la 
sua funzionalità, come dimostrato dalle 
numerose è significative manifestazioni 

! che si sono susseguite, e i problemi sono 
circoscrìtti a cóme Impostare le linee pro­
grammatiche iti campo teatrale e musicale 
per la sua utilizzazione. 

L'amministrazione comunale di Pesaro. 
seguendo una linea già sperimentata di 
collegialità e di confronto, ha promosso 
la prima riunione presso l'assessorato alla 
cultura per esaminare l'impostazione del­
la manifestazione che si svolgerà nel pe­
riodo da metà agosto a metà settembre. 

Alla riunione, presieduta dallo stesso 
sindaco di Pesaro "compagno Tornati, era­
no presenti l consiglieri membri della V 
Commissione consiliare, (pubblica istruzio­
ne, cultura e tèmpo Ubèro) Mazza, Gian-
notti. Romagna,.Belfatto e Orestini. e 
inoltre l'assessore alla cultura della Pro. 

vincia Guido Fabbri, l'avvocato Siepi In 
rappresentanza del consiglio di ammini­
strazione della Fondazione «Rossini», il 
dottor Ghirlanda presidente del Conser­
vatorio. il maestro Màcarini Carmignani 
direttore del Conservatorio, il dottor Majo-
ne presidente dell'Ente concerti, il dottor 
Della Fornace presidente del circolo « Ami­
ci della lirica». 

L'esposizione del programma è stata 
svolta dal compagno Gianfranco MariotU. 
assessore comunale alla cultura; per la 
équipe dei consulenti artistici del Festival 
era presente il maestro Alberto Zedda. 

Il « Rossini Opera Festival 1961 » si ar­
ticolerà su tre grandi produzioni dei ire 
generi rossiniani: serio, comico e semise­
rio. Le opere saranno «La Donna del 
Lago», «L'Italiana in Algeri» e «La 
Gazza ladra». N 

Così come è avvenuto per la prima edi­
zione della rassegna tutte le opere ver­
ranno rappresentate nella edizione critica 
curata dalla Fondazione Rossini (e nei 
caso della «Donna del Lago» si tratterà 
della prima rappresentazione mondiale). 

Il cast degli interpreti, che si annun­
cia eccezionale, e le manifestazioni colla­
terali verranno resi noti successivamente 
nel corso di una apposita conferenza stam­
pa a carattere nazionale. 

# j p f ^ ^ \ # % ; i : ' -:•'.=•'*'•:•• 
' J . S « ^ . / **» • r- . . ..- • 

tà» . Qual è il compito della" 
Regione, in questo discorso 
di rinnovamento?, •, .v 
" «La Regione ha un compi­
to decisivo, perché deve pro­
grammare lo sviluppò. Negli 
anni passati sono state con­
quistate alcune leggi di pro­
grammazione che conteneva­
no le potenzialità per avvia­
re un nuovo modo di inter­
vento pubblico in agricoltura, 
che hanno però incontrato re­
sistenze politiche, specialmen­
te da parte della DC 

Questa, infatti, intende an­
cora servirsi delle vecchie 
strutture burocratiche dello 
Stato, vanificando l'applica­
zione delle leggi. Ciò è il 

frutto del • vecchio -mòdo di 
governare democristiano, fon­
dato sulle clientele e sugli 
interventi a pioggia. 

C'è bisogno di una volontà 
politica determinata per av­
viare completamente il pro­
cesso di rinnovamento- delle 
campagne, volontà che non è 
presente nel programma pre­
sentato dalla Giunta regiona­
le di centrosinistra..Noi sia­
mo comunque impegnati a 
batterci per modificare gli o-
rientamenti sbagliati e . per 
imboccare la strada del rie­
quilibrio e dello sviluppo del­
l'economia marchigiana x. 

Franco Verdi 

Concluso il ciclo di lezioni della Lega per l'ambiente 

E per difendere la naturar 
ci siamo messi a studiarla 

ANCONA — Sono terminate 
le dodici lezioni teoriche or­
ganizzate dalla Lega per 
l'ambiente che ha organizzato 
un corso di educazione am­
bientale. 

« Lo scopo è quello di 
contribuire a creare una co­
scienza ambientale fornendo 
gli elementi, su tutti i temi 
che hanno a che lare con la 
natura ed il suo rapporto 
con l'uomo», ci dice Sie.ano 
Piazzini dirigente dell'Arci-na-
tura. 

Le lezioni sono state tenute 
da Gilbeito Paolonl e Franco 
Bene del laboratorio chimico 
provinciale, da Valerio Paci e 
Franco Sotte e dallo stesso 
Piazzini. 

Gli iscritti ai corsi sono 
stati 53 ed erano giovani e 
donne, insegnanti ed operai. 
di questi 50 hanno frequenta­
to regolarmente le lezioni. A 
gennaio saranno consegnati 
gli attestati di frequenza du­
rante una manifestazione 
pubblica con' la presenta di 
Laura Conti presidente del 
Comitato scientifico nazionale 

della Lega per l'ambiente. 
L'arci-natura, il WWP, Ita­

lia Nostra hanno rivolto un 
appello all'amministraziqoe 
comunale perchè metta .in 
funzione la Commissione par 
la protezione della natura 
prevista dalla legge regionale 
n.6 del 19fc che in « sette 
anni si è riunita appena 3 o 
4 volte». - - •»-. 

« Le associazioni attendono 
di confrontarsi con gli organi 
amministrativi della città sul­
l'Asse attrezzato, il Piano dei 
Trasporti, . 1 inquinamento 
atmosferico in continuo au­
mento nel centro urbano, al­
lo smaltimento.dei rifiuti so­
lidi e liquidi, alla definizione 
di un piano di salvaguardia 
per ìa baia di Portonoro nel­
l'ambito del costituendo Par­
co del Conerò». 
' E* uscito il secondò nume­
ro di « Natura nelle March» • 
il periodico quadrimestrale di 
informazione naturalistica a> 
dito dalle associazioni di I t -
saro. Senigallia, Fabriano e 
Fano. 
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